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PAeAMltHIO AKMJSATO _ _ , I gpitit, S> IO 98», Vo«MÌa, Kronje, Milano, Uon.f., Tori», IU,oV'!«r..Ya 

ieoalick ad i .cannoni italiaiii - Pei 
Il bando dei Callfa - J 

riscatto •i®-nostri, prigionieri "-"le"trattative di pace 
j'IngMIteiTa e la spedizione ' nel Sudan 

NOSTIU) SISUVI/IO TELKfJUAKlCO 

6LI AfflilEiTf 1)¥E1C:1 
he s o r t i t e d a l t o r t e di A d i s r a t 

,(A, I,.) Roma, 30 
Si eottferma oh - iJ .Biagj»iore Prestinari, oc-

Sfaandante di Aiiigrat, itece diverse sortito dal 
forte, infiiggendo non ^iadifforanti perdite ai 
rìbelli. 

Snzie a tali sortite, la nosira guarnigiona 
è riuscitala catturare molti animali da ina-
ceWo, gratti M altro. 

I l p rocesso 
c o n t r o il p a s s a t o jmin ìs te ro 

(A, L.) Roma, 30 
Ora ei deoidusse di fare un processo al pas­

sato gabinetto pei disastri'd'Afri.oa, il princi­
pale capo d'aocuca sarà certamente il se­
guente; 

Ohe il Governo, essendo pienamente edotto 
delle condizioni flslobo edinlelleituali del ge­
nerale Baratiori, avara il dovere di togliergli 
il cpaiando subito dopo Amb,i-Alagl. 

U n a m e m o r i a del g e n e r a l e E l l e n a 
(A. L.) Soma, 30 
Il generale Etiena, invitato dal generale 

Prlmerano a dall'ocor. Ricotti, stenderà una 
Sua'memoria sulla battaglia di Abba Carima. 

Il g e n e r a l e B a r a t l e r i 
(A. L.) Roma, 30 
i l generale Baratieri è sempre a Massaua, 

la sua presenza essendo ivi necessaria pfr 
completare il rapporto deHnltivo sulla batta­
glia di Abba Carima. 

Il rimpatrio di Bardtiori non avrà luogo 
-prima della jnetà di aprile. 

U n a t r ip l i ca 
p e r la g u e r r a c o n t r o i De rv i s c i 

(A. L.) Soma, 30 
I! ministro del Belgio a Roma conferì ieri 

coU'orior. Caetani circa il progettato accordo 
tra. l'Inghilterra, l'Italia eJ il Congo per una 
azione comune contro i Dervisci. 

Si assicura che questo accordo sarà presto 
un fritto compiuto, 
l e i i i t enz ioni del g o v e r n o ne l ca so di 

p p a r i t i r a t a del Neflus 
(Q. S.) Soma, 31 
Vi confermo che il goysrnQ avrebbe deciso 

pbo •vorìflcandosi il Caso che il Negusl, vviV 
rifiutando di concludere la pace, data la sta­
gione delle pioggie, si ritirasse, non si invie-
rebbero più nujvi rinforzi nell'Eritrea, im­
perocché il Negus, licenziate 'e sue truppe, 
non potrebbe certo riunirle di nuovo.nei mesi 
di settembre e di oltol)rei di quest^anno. 

Il minestro Ricolti opina ohe ve."ìflcandosi 
la ritirata dell'esercito nemico, anohwi il no­
stro corpo d'operazione d'Africa potrebbe ve­
nire ridotto. 

L e g r a v i no t iz ie c o r s e ier i 
. (a . S.) \Boma, 31 
- Ieri .sera si sparse in città una gravissima 
notizia, aite fortunatamente fu subito smen­
tita al ministero della guerra. 

SI dloevaohe il forte di Adigrat era stato 
assalito da innumerevoli orde scioane, e che il 
presidio si sarebbe arreso al nemido. 

Il governo invece afferma che la situazione 
di Adigrat è di molto migliorata avendo il co­
mandante del forte potuto rifornirsi di viveri. 

P e r i c a d u t i d 'Afr ica 

Roma, 30 
• Quésia miine d'ordina do) He vi tà lieìì" 

Real Chiesa del SuJailfl un solenne funerale 
ai caduti di Abba Cariraa. 

Monsignor Anzlno ha celebrato una messa; 
V! assisiettero i Sovrani, la Ducliessa di Ge­
nova madre, il Duca d'Aosta, i collari dal-
l'Aonuuziatii, Faritii, COSOUK, Biaii'^neri, dame 
e l'alto personale di Obrte. 

I corazzieri faoevan^ ,1 ^tin^^io d'onore. 
Per 5n Croce «ossa 

j„ii. , . Concerto 
«leu orchestra doli'. lioUonzoHern » 

mn>oH, BO 
• U serata al teatr o S. Oarlo a ìionofloio 
• osila Croce Rossa i ii„cì .̂ iploiuliiiai asslslovauo 

'='»'Ji forestieri, s peoialmoiita tedeschi. 
. •'' «•'cbestra d' ,wmiienzol>6*-n, applau,iiltls. 

'"Ba, ripetè !'• ,nuo di igli-a^ 

Si ohiufe il concerto al suono dalla marcia 
r«ale o doti' iriiu» prnf!<.ìano; ascoltati dal pub­
blico in piedi, che applaudì gridando: V/t>a il 
Re, viva l'Imperatore. 

O a e p o r M a s s a u a 
A l t r i feriti d i r i t o r n o 

Messina, 30 
Il piroscafo Xfmberio p proveniente da Mas­

saua con feriti, a causa dftl grosso mare ha 
approdato a questo porto; appena il tempo lo 
pei metterà, prc^eguirà por Napoli. 

U n r e d u c e di A b b a O a r i m a 
lesi teggiato 

(0. s.') Roma, 30 
Ieri sera il tenente .Longagnani, un reduca 

della battaglia di Abba .Qarima si recava al 
caifó Cìianiant Orfeo. 

Riconosciuto dal pubbTteo gii al fece una di­
mostrazione. 

La folla tutta in piedi lo acclamò plaudendo 
alle grida di Vira l'eseróUo. 

Il tenente Longagnani apparteneva alla bri­
gata Da Bormlda. 

Alla battaglia di Ada» dopo essere stato fe­
rito da una palla riusci con alcuni soldati 
della sua compagnia a sconfiggere una. banda 
di circa 400 scio ni. 

Sempre attaccato dai ribeiii condusse quindi 
la sua schiera in ritirata per sei giorni. 

X 
Ciò c h e d i c o n o 1 g i o r n a l i 

s u l l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e In Africa 
(G. S.) Roma, 30 

*' Le iratlatim di pace 
L' Halle dice che le notizie dei giornali in­

torno alla conclusione della pace, sono arbi­
trario e che una soluzione la qiiale non sia 
nò la paco né la guori'a; per quanto sia se­
ducente, in appareuna, sarebbe la più dan­
nosa. 

VItalie quindi conchiude; «iVoi continue­
remo a domandare la paco ohe' andiamo in­
vocando invano da molti anni; la pace, non 
signiflca soltanto ai nostri occhi la fine di 
una guerra insensata a folle, ma aiicbe, e 
specialmente, il principio di una polìtica co­
loniale ohe non sia una evidonte tostimoniatiza 
delia imbecilità umana». 

Pel riscatto dei prigionieri 
Il Fatifuila assicura che nei circoli politici 

si assicura che sarebbero state intavolate eoi 
Negus d'Abissinia delle trattative, indipen­
denti dalle trattative di pace, per riscattare 
i nostri prigionieri e per avere la liberazione 
del presidio di Adigrat. 

le fiotizie ai giornali 
Il Fanfutla di stasera annunzia ohe l 'on. 

Rudini ha dirotto una circolare ai collegbi 
del mlnislero, pregandoli di astenersi dal co­
municare direttamente o a mezzo di dipen­
denti qualsiasi notizia ai giornali, avvertendo 
che Bertarelli, capo di gabinetto al minisioro 
dagli interni, è incaricato, di comunicare alla 
stampa lo notizie di qualobe interesse. 

.'; Papa e l'Africa 
L'Opinione d'oggi assicura che il Papa par­

lando col cardinale Eampolla, si è mostrato 
addoloratissimo par le crudeltà ohe gli scioa-
ni commisero sui nostri feriti o prjgionleil. 

/ battaglioni d'Africa 37, 38 e 30 sono 

andati in Sicilia 
h'Itaha Militare assicura che i battaglioni 

37, 38 0 39 partili il 25 da Napoli, sono sbar­
cati In Sieiiia, 

Il 37 sbarcava a Messina. Il 38 o 39 sbar­
cavano a Palermo, I (rij battaglioni vestivano 
tutti la (onuia,d'Africfl; 

/.' XII baltaglfdne d'Africa 
Vltalia Militare assicura ohe il XII bat-" 

tagliohe d'Afiiea non partecipò alla battaglia 
di Adua. 

X 
Gli nrnclalJ del p r e s id io di Adla i ' a t 
Oltre il comandante del presidio maggior 

Prestinari, Il raaggioc weiiioo Silloorni e il 
capitano d'artiglieria Olocodicoln, sono ad Adi­
grat i seguenti ufflcialìs 

Capitani: Uosa, Baldini, Saizauo, Mocoa-
gatta, Grilli; tenenti; Della Piane, Bouettn, 
Uaoara, OalH, Gino, Boggìo, Bruchi, Moni, 
PaMoue, Fossati-Raineri, Gamba, Rosane, 
Rossi Luigi, DI Pompeo, Cannoni, Soalatluris, 
Oistarni; sottii-toiiunti; Biola, Raggio, Oas-saio, 
i tenenti di artiglieria Mazzoli e Zironl; il te­
nente del gonio Paolettl - quello stesso (sho si 
trovò a Maoallò o ohe restò poi por brovs 

t6m['o m ortaggio a! campo di Menelfk - il 
tonante della .sussistenz-;, Aa/.ii; ì meJioi ca­
pitani; Marco, Maiooco, Ci'ccbiltani, Ousma-
uo. Vespasiani; tenenti: Cuoco, Licasi, Ani-
brogotti. Nuoci, Romano, il farmacista Mar­
tini, il sotto-tenente contabile Napoleone. 

X 
Mene l l ck u s e r à 1 c a n n o n i i t a l i an i 
Telegrafano da Pietroburgo, 29; 
Lo « Sviot » dice constargli ohe due casa 

belghe ed una tedesca hanno ricevuto fortis­
sima ordinazioni da ManeliU per la fornitura 
di munizioni d'artiglieria. 

Gli «shrapnels», ordinati in Germania iìgu-
rerebbero commessi d^ un piccolo Stato ame­
ricano. Per le cartuccie, invece, ordinate nel 
Belgio, non,si ricorre ad alcuna finzione, e 
tutti sanno che sono destinate al Negus. È 
certo che questi desidera valersi dei cannoni 
presi agli italiani nella battaglia di Abba-Oa-
rima, ed è perciò ohe .vuole avere un'ubbon-
danla riserva di munizioni. 

Secondo questo giornale, alcuni cannoni es­
sendo guastati ed a parecchi mancando .l'ot­
turatore, Monelik ha subito fatto telegrafare 
da Obok ai suo agente belga affinchè partis­
sero alla volta del campo scioano alcuni, ope­
rai capaci di rimettere i cannoni in buono 
stato, Menelilc avendo inteso che nella ultime 
spedizioni di materiale partito, dall' Italia vi 
erano alcune batterio.di mortai, ora desidera 
vivamente averne pure nei suo. campo, ed ha 
già dato ordini in proposito.,. 

«È noto - concludo lo «Svlet» ohe Mane-
licli ebbe sempre molta simpatia per l'arti­
glieria, e se il suo esercito ne è cosi poco 
tornito, almeno m proporzione delle forze che 
lo compongono, lo si dove ai ras, i quali pre­
feriscono di gran lunga ,i fucili ai cannoni. 
No sappiamo dar loro torto, vista la poco ie% 
lieo riuscita dei cannoai italiani in luoghi così 
contrari ad ogni manovra di artigliei'ia come 
sono i: campi di battaglia ia Abissiaia,» 

X 
l i b a n d o di Cal i la 

Dai telegrammi giunti dal Cairo risulta es­
sersi colà saputo che. il Oallfa ha promulgato 
un Jehad (bando) chiamante alla guerra con­
tro gli Anglo-egiziani tutti gli uomini del Su­
dan capaci di portare armi. Il bando li invita 
a raocoglier.'.ì sotto la verde bandiera gloriosa 
per le vittorie dell'ultima campagna. Grandis­
simo sarebbe l'entusiasmo mostrato dalla guar­
dia del corpo del Califa, così è chiamato ciò 
che può considerarsi cornei! vero esereit) dai 
Dervisci. 

Questo esercito si suddivìde in tra" corpi, 
rispattivamsnte comandati da Osman, Aglio 
de! Califa, da Harun Abu'Mòhammed, fratello 
del Califa, e da un abissino «hiamatò .Eabeh 
ohe fu educato nella casa der Califa ed è da 
questi amato molt'ssimo. Osman è considerato 
come il rappre-sentante del padre. 

Questi tre corpi sono divisi in tante sezioni 
di 100 uomini, ognuna delle qtìali è coman­
data da un ufficiale chiamato Ras Miya, cioè 
capo centuria. Sopra ogni gruppo di cinque 
centuria è preposto nn Emiro. Fra I soldati 
si trovano tanto gli Jahadia, cioè soldati neri 
quanto gli Arabi.liberi, ma non sono mischiati 
assiemo. I soldati vengono pagati con mezzo 
dollaro derviscio al mesa e con una distribu­
zione di dura. La dura è data regolarmente, 
ma quanto al mezzo dollaro si tratta più che 
altro di una piaga nominale. 

I Sovrani di Germania 
Napoli, 30 

l sovrani .Ili Garlnsinin hoevettoro a bordo 
ieWIIohen^otlern il prefetto, Ludolf, il lap-
prosontaute dol Municipio, i genarali Sier-
pouo 0 Rugio, gli amimi agli Corsi o Palumbo, 
ìnformandasi dai feriti d'Africa, ringrasiando 
par l'aooogliauaa fatta iersera all'orchestra 
ioWHottensolhrti ei astornando ammìraziona 
per la bollezKa di Napoli, L'imparatrice che 
aveva in mano uu mazzo ili liori, lo cousosnù 
BI geiiarUltì Siorpoue, pfirchè ne Jlstnbuls'io 
ì Ilari ai furiti. I/ìmparatora si recò OÌJR« « 
visltaro la Oertos» al Csioaltlolii dove fu rice­
vuto dal cardinale Sanfalioe, 

Ij'ojt. LttZZUttS 
iuiKtil, 30 

Smentita la notizia eh» l'oaor. LujiMtli sui 
per «Bsera nominato «oUsigUare di Stato, tHIoìo 
si proposo altre volto e t a rifiutato amiilì ut-

farle, 'tijzzatd ha ducilo di continuain i corsi 
all'Univor&ifà di Diritto ooutltnaionnle, lo:;ioul 
«ha rieliiaijano studenti in l'olla. 

H c o n t e T o r n i e l i l 
(A. L.) Roma, 30 
II.nonio Tornielli partirà giovedì per Pa-

ligi. Égli conforlrà nuovamente con S. M. il 
Re, coll'on. Di Rudini e coll'on. Oaetanl. 

P e r le scuo le e gli ediUci sco las t ic i 
, (A. L.) Roma, 30 

La commissioue incaricata di studiare'la 
questiono del. concorso dello;,Stato ai Comuni 
per CIÒ che riguarda le scuoia o gli edilizi 
scolastici, è stata nominata ieri. La presidenza 
•venne assunta dall'on. Galimberti. Altri quat­
tro deputati furono nominati membri delia 
oommisslone. Segretario il cav. Morelli. 

L a « L o m b a r d i a » 
Soma, 30 

Il Ministero della marina comunica che il 
capitano di corvetta - Borello - è compieta-
osante g-uarito. Simìlmeate sono guariti o 
oonTalescentI quasi lutti gli ultimi oolpiti. 

Il morbo si può considerare coma cessato. 
L' incrociatore LeniVardla presto lasoierà 
[sola Grande per riinpatciare. 

Il Ministero comunica l'elenco completo 
dei morti; 

Capitano di fregata : Oìivari, comandatile; 
Tenenti di vascello ; Enrico Pormiginl di 

Modena e Giuseppe Del Pozzo di Mammola; 
Macchinisti ; Francesco Veronese di Porde­

none ; 
Capitano medico; dolt. P r m o Zannoni di 

Solagna (Vicenza); 
S-tt'ufBoia!i macchinisti: Pisano di Napoli, 

Izze di Piana di Sorrento, Porzio di Napoli, 
Torre di Napoli ; 

Timouiari : Crovato di Vicenza, Carelli dì 
jilontebascone. Grassi di Montecarlo (Lucca); 

Fuochisti : Borello di Aviano (Puglia); 
Torpedinieri ; Marcolin di Mestre; 
Marinai : Nobili di CivitanoTa, Ortolani di 

Pesaro, Broglia di Modena, Rosa di Rimini, 
Oastalli di Oivitanova, Olinoda di Tomba dì 
Pesaro, Odorati di Oopparo, Dotfo di Porto 
Racanati. 

E EZlO.Nt PULlTiCHE 

A Carpi i socialisti del collegio, riuniti in 
assemblea, hanno proclamata la loro candida­
tura per le elezioni politiche dal a aprilo p. 
V, nella persona di Alfredo Berlesi, che fu 
l'avversario del generala Fanti anche, nello 
ultime elezioni, e che soccombette, per circa 
200 voti di differenza. 

I moderali si riconfermeranno sul nome del 
generala Fanti, 

Si prevede che la lotta riuscirà ririsslma. 
Come è noto il generale Fanti dava ripre-

sentarsl agli elettori per la sua receqte prò 
mozione. 

Ad Odine, in seguito alia morte dall'on. 
Marzi», gli elettori, sono convocati pel giorno 
12 apr.le. Si ripresenta l'avv. ! Domeeioo Ga-
leazzi, che nei 1892 venne eletto contro l'ou. 
Cavalletto e rimase poi soccombente nelle e-
leziooi generali del maggio scorso. Non si sa 
anaoia chi si prasenterà contro l'avvocato 
Galeazzi. Egli si presenta con programma di 
estrema .sinistra. 

A Nizza Monferrato avrà luogo domenica 5 
aprile l'elezione del deputato. 

Finora il campo ora lasciato all'avv. Fran­
cesco Cooito, liberale ma da qualche giorno 
e sorta una candidatura socialista, quella di 
Gargnento di S. R'?mo, 

Doménica sarà presentata agli elettori dal­
l'on. Andrea Costa. 

(WMOBIifTà ipt i PERDESSE 
La Perseveranza giustamente osserva : 
«La notiiia che la Banca d'Italia avrebbe 

.xcqulstati essa i HO milioni dalla nuova ren­
dita B ì[2 netto, smentita dal nostro eorrl-
spondaute, era «vidantemoiua impossibile. 

La legga sulle Kancha di emissione non 
permetta codesta ìiKmobllità; né, d'aUrouJc, 
li Tesoro ha bisogno di veuJorc subito i' un 
tratto. La sua situa/lana con è tale, che laan-
chì alla cassa, li per li. eiù eUa la occorre 
Seni» dubbio si ÌXA d* prapaiave uti piano di 
amìsjiouo: Il MioHiorii, com'è n.>!uraìe, .M 
trova iiavanti molte domanda di Baui'ha o iti 
banchieri, I quali aarano codesti affsrt csi' 
Bua di trurutì, come vuole i! laro mestiere, 
un lucra munt'diato. Parò è anche ««turalo 

elio il Minis'aro abbia ponzato di servir.ii al­
l'uopo dulia Banra d'It.ìlla, la quale, noli' ,ac-
qKWto poi cartibi con (' fstero, rihlla «If^na-
zione delle rendite per conto del T»soro,' si è 
condotta, e si conduco, egrepiaiooote. 

Ma, la Banca d'Italia non potrebbe essere 
che un utile lutoimediano fi.-s il Tn^oro od il 
risparmio del paese, e la sua azione mire­
rebbe a ben coUcoai'e la rendite ; per il qnal« 
compito ha le attitudini che occorrono , par 
riuscir bene, noli'intaro.sse'sud e in quello 
del paese. 

01 sono tro modi di condurrò sii alfari del 
Tesoro; il Tesoro autonomo, il Tesoro dipan-
dente dalle Banche, o ohe prende a collabo­
ratore sorvegliata la Banca principale a che 
ha il maggior senso della pubblica utilità. La 
supposi.'.ione che va assolutamente esrlus.s, è 
qu)lla di un Tesoro dipendente; e quindi il 
Mlnistora ha fatto bene eliminandola recisa­
mente». 

FBOOETTI Di LEgOE 
d e ! M i n i s t r o de l L a v o r i P u b b l i c i 

Diama il testo dei progatti di legge ohe iì 
ministro dei lavori pubblici, on. Paraziy, pre­
sentò, il 19 marzo alla Camera. 

Convenzione ferroviaria 
Art. 1. È approvata l'unita convenzione sti­

pulata il 28 gennaio 1896 fra il ministro dei 
lavori pubblici e quello del Tesoro dà una 
parte ed il dirottare general» della Società 
italiana per le strade ferrate meridionali dal­
l'altra per la concessione della costruzione e 
l'eli'psorclzio della ferrovia Iseruia-Oampo-

Art. 2. È approvala l'unita eoiivenziona 
stipulata il 29 gennaio 1896 fin il ministro 
dei lavori pubblici e queUo dal Tesoro da una 
parte ed il direttore generale della Società 
'taliana per le strade l'errate dei Moditerranss 
dall'altra per la costruzione e per l'esercizio 
della ferrovia da Salerno a S. Severino s dei 
tronchi da Balsorano ad Avezzano delia fer­
rovia da Avezzano a Roccasecca. 

Art. 3. Alla spesa conseguente dalla appro­
vazione dello suddette convenzioni sarà prov­
veduto per lira 60.000 coi fondi stanziati ns 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici al 
cap. 369 per l'esercizio 1895.96 e per la parta 
rimsnetiteoonstanziaraeoti nello stesso bilatioìo 
durante il sossennio 1897-1903. 

Ferj'Oi'w venete 
Articolo unico. E' fatta facoltà al governo 

del R-, di trattare a stipulare oan la Suoietà 
veneta per imprese e costruzioni pubbliche, 
sedente in Padova, un contratto per l'eser­
cizio dalle linea di proprietà dello Stato Tì-
canza-Thiene-Schio, V'ceBza-Cìltadella-Castel-
franeo-Treviso e Padova-Camposampiern-Oit-
tadella-Bassano, oggidì affldate alla stessa 
Società in basa ai contratti di prossima sca­
denza 2 ottobre 1874 e 17 aprite 1875, già 
pattuiti o n lo proviacie dì Vioenzi, Padova 
e Treviso, allo quali lo Stato è saoceduto per 
la legge dì riscatto di quelle ferrovie ia data 
25 giugno 1883, n. 871 (saria 3.). 

Al nuovo contr.^tto sarà sswsnata imi du­
rata non maggioi-e di quella dal pi ima pe­
riodo di tsercizto della rata Aliì,",tic), cllB 
spira col 20 giugno 1S95 e i in es^'i: oltreché 
avere di mira il pnbblioo interesse, dovii i! 
governo otteiu'tv almeno la esjsj.-iona degli 
ouen che attualmente pasatio su! bilancio 
dello Stato per questo titolo. 

1/ parto Ili Ucat'.i 
Art. E* autorizzata la spesa di[L. 1.135,(100 

ptT la oseauzituia di opera eomplementari «al 
pollo di L'cata, la qu.ili sono àiehiarate dì-
pubblica utilità ed obbli-^.stuvìa ai;ii ettetti «Jel-
t'articolo l'i. primo capoverso, del tasto uuic» 
dalla l»gRÌ sui porti, spiaggia e fari approvato 
con Ragio decreto 2 aprila 188&, u. 30S&. 

Tale spesa, da staniiaisì nel bilancio ila! 
Muiistaro dai lavori pubblici, sarà vipartìla, 
secondo il progressivo sviluppo dai lavori, in 
più esercizi fluau^ìari aSootuiiiciare dal 1S9Ì5-91 
e s'imputori al fondo des'i imprevisti di cui 
al H. 3S della tahaiU aniwssa alia iegg* 1*-
luglio 1SS'.>, u. ti'ÌSO par ^o^«ca^lo,^edl auov« 
ofare marJUime a lacuali. 

Alt. '2. Kei bihuivM d9HVutr.\t,i carnspcti-
Jtìuti agli werciiii nei quali s»r.\ sta».' Mi i& 
spasa di cui si praca lauta .«ticato, sarauao 
i.-.'iiU! f cautulur.i dovili! .i IO'midi >3Ì tsfg« 
dalie provincia a J&i t'oHiuui n« tK*a t t u«l 
porto di Licata. 

H aoiaaaa di LioaSa s M ìisi>a«r&to J»! ?*-
i «tiwtito dell» sui qeol.ì i) eninltih\ 

\ 
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CRITICHE PERICOLOSE-
rn/^èi^^ 

d'Egitto 9 tft Lsbon Ohann-el sulla politica e-'I da conaidi9rat*0-cftfìne''sgmpllol peccatitccì- ve- I 

Se c'è cosa elio dispiaccia particolar­
mente a olii scrive un giornale, certo è 
quella di trovarsi, pula i! caso, in disac­
cordo con altri giornalisti verso i quali 
abitualmente si professa illimitata stima e 
profondo rispetto. 

Nel numero di quei giornalisti ò por noi, 
e li)"fti"setiipre, 1\. Bonfadini, del quale 
abbiamo letto ieri, nel Corriere della Sera, 
un articolo sulla polìtica interna, che, se­
condo l'articolista, conviene meglio di fare 
al ministero attuale. . 

Ci afi'rettiamo subito a rioonoscei'e che 
in quoiràrlicolci 8ono dette molte cose 
buone: fra le altre troviamo buono il con­
siglio di adottare una politica ecclesiastica, 
che non vada troppo a tentoni, ma sia più 
conforme a! sentimento religioso dei cat­
tolici, senza cedere dì una linea sui diritti 
impres rittibili dello Stato. 

Bove non siamo allrottanlo d'accordo 
coll'articolista è quando attribuisce le ge­
sta dei partiti,sovversivi AW'acerba puntura 
di eccessive condanne, dalle quali sarebbero 
stati perseguitati. , ' , . 

È, ' in coerenza di questa idea, l'articoli­
sta consiglia natur"lmento al ministero 
Rudikii di mulai'e del tutto, e in senso li­
berale, le basi della politica interna se­
guita dai siici preflocossori. 

Questa critica del passato ministero, 
per le sue misure eli rigore, rese neoessii-
rie da circostanze eccezionali, è fra le più 
•pericolose, in tin monVeiilo, nel 'quale i 
parliti sc(:*vér6Ìvi, tungi"(Ìal inòstrkrsi am­
mansati per la concessione dell'amnistia, 
si mostrano invece incorreggibili e più 
minacciosi nei loro intendimenti. 
• Si sa ohe cosa intendano socialisti, e 
repubblicani per sistema liberale! Consiste 
nel lasciar manomettere a kiro beneplacito 
leggi od istituzioni: a segno che un socia­
listi, testé liberato per l'.amnistia, presen­
tandosi ad una turba dei suoi fautori, si 
mostrò cosi ravveduto, e cosi riconoscente 
per la sua liberazione, da pronunziarsi con 
queste parole: • 

• Sono entrato in carcere socialista, ed 
ora he esco anarchico. •! 

Erano poi eiJoessive le condanne incri­
minate? 

La storia dei fatti, che provocarono i ri­
gori di Lunigiana e di Sicilia, è troppo re­
cente perchè vi sia bisogno di ricordarla 
in tutti i particolari. Quelle Provincie si 
trovarono in preda per qualche tempof ad 
una vera sedizione, i capi dellii quale non 
facevano mistero dei loro intendimenti de­
littuosi; collo siiopo di scalzare dalle fon­
damenta le istituzioni sociali e politiche 
dello Stato. , 

1! che non ha impedito e non impedisce 
ella gli apostoli di quei movimenti siano 
olassiflcati e si classifichino da sé medesi­
mi, l'elemento più puro, il non plus ultra 
del partito liberale I? 

Noi abbiamo d(-l partito veramente libe­
rale un concetto affalto diverso; Non è %\h 
il partito di coloro, che vogliono imporre 
ad ogni costo, anche a costo del ferro e 
del fuoco, le loro opinioni: bensì di coloro 
che rispettano il responso dei plebisciti, e 
che, affezionati alle istituzioni monarchiche, 
sono, a loro volta, pronti a difenderle ad 
ogni costo. 

Nella odierna condiilone dell'Italia, non 
consiglieremo mai una politica interna, che 
possa avere anche soltanto l'opparenza della 
rilassatezza. 

E siamo persuiisi, come diceva il Kudi-
nì , nello sue prime dichiarazioni Ma Ca­
mera,, che si possa essere liberali, anche 
restando conservatori, ed applicando con 
fermezza, come il caso riidiiede, le leggi 
dello Slato. o.'.a. 

Corriere dell'estsro 

stera del governo. 
N o m i n e f r ances i 

Pmricfi, 3 0 ' 
Sarrien fu noipinato ministro dell'interno. 

i ; o r la spod lz ione éì D o n d o l a 
Cairo, 30 

La notizia che la Porta inviò una nota di 
biasimo al governo egiziano, a proposito della 
Epodiziona su Dongola, é insussistente. 

La Porta sì è limitata ad osservazioni me­
diante un suo alto comioissario, in forma molto 
moderata e benevola. Il governò egiziano ri­
spose pura vdrbalmerite, rilevando l'atilltà del!» 
spedizione di Dongola. 

I S o v r a n i d i G e r m a n i a a N a p o l i 
; ;, , mpOH, 31 

I Sovrani di Germania rioovettsro a bordo 
ieWHohenzoìlern le autorità civili e militari 
informandosi del feriti d'Africa. r ; . 

t a sped iz ione d i D o n g o l a 
Londra, 3i 

Camera dei Comuni. — BaUour rispon-
éehdo a Labuuphero dichiara cho l'Inghilterra 
ha ora le mani,libero, quanto Io aveva avanti 
la spedizione Dongola. Questa non ha alcuna 
relazione colle alleanze europee. , ,̂  ., 

Lsi spediz ipno ne l l a va l le de l Ni lo , 
Londra, 31 

Camsm dei Comuni — ,0,ur?,on annunzia 
ohe il Sultano chiese al Kedivè le sue idee 
intorno alla spedizione nella valle del Nilo. Il 
Kedivè gli rispose che l'ingtiìlterra e l'Egitto 
eransl accordate per rimettere Dongola sotto 
ramministrazione dell'Egitto. 

Approvasi con 283 voti contro 87 la mo­
zione di Dalfour chiedente che la Camera si 
aggiorni al 9 aprile. 

Blair tPURcHrablli, indogni»dl fiir sentivo In quat 
si si modo la loro iodiionza—sareblre oppor-
tnnlssima. li'on. TJ/rrigianiio la Oommis ione 
ci pensino, perchè, in (torti argomenti, l'éspa-
rienza insegna io neoessitiV d'abbandonarci il 
meno ohe-si può al libero arbitrio della gente. 

Abbiamo scritte lo poche parole cbO' proce­
dono affetto spassionatamente. Se quanto ao-
I adde ierti con danno d'un amico accadesse 
domani oon danno d'un avversario, non mute­
remmo un etto. L'obbiettivo a cui tendiamo è 
ano solo' II vero e il giusto; e perciò spe­
riamo (she la nostra voce non dilegui inascol­
tata. ». 

ROMCA DELLA ìm mm 

(ySodìlìcazionì alla legge elettorate 

U insui ' i-ezione a Ci ib^ 
Mad'iii,30 

Si ha da Avana; ' ' 
' Tre tentalivi degli Insorti per tagliare la 

linea di Mariel furono re,spiiiti. Il battaglione 
Mavarra sconfisse a Siibau,a Burrets mille In­
sórti che ebbero IS morti e numerosi feriti. 
Il colonnello Feruandoz attaccò in Lunònar 
gli insorti che elìiberii 11 morti. lu Las Tillas 
furonvl vari scontri favorevoli agli spagnuoll. 

I n t e r p e l l a n z e r i n v i a t e 
arlfft, 30 

Camera. D'accordo còl Governo e dietro 
domanda dì Bourgeois si riovia a giovedì la 
discussione delle interpellanze di Belafosao 
Alype sulla politica del governo negli ailar 

La Perseveranza contiene questo savio ar­
ticolò: 

« La Giunta parlamentare avrà ad occuparsi 
in questi giorni dei ^progettò di mpditicazioni 
alla logge elettorale pi-esentato dall'on. Tor-
rigiani, e no consiglierà certamente l 'appro­
vazione alla Camera. 

In che quelle modificazioni consistano l'ab­
biamo detto qualche giórno fa ; non è inutile 
però il richiamarlo alla memoria dei lattorl. 

Il Torrigiani vuole : 1.- che l'elettore scriva 
il nouìe e cognome del candidato, dandogli fa-
oollà, in caso di possibile omonimia, d'aggilm-
Ijeré la paternità, è vietandogli ogni altra jn-
dioazlone ; 2.' che, nel determinare il numero 
dei votanti non si computino le schéae «lichia-
rato nulle, le bianche, e quelle ohe non con­
tengono snffloienti indicazioni par poter S'B-
sere attribuite a persona eleggibile. ,. 

Ohe le schede biiinche, e tutto 1' aUra clié' 
per qiialsiasi titolo són dichiarato nulle, st.ào-
vrebbero escludere dal computo del numere 
del votanti, nori solo è conforme ji ragióne, 
perchè non c 'è votante se non c 'è còsa vo­
tata, ma scaturisce ancbe dallo spirito, so non 
proprio dalia lettera, della legge'vigente. Ma 
la sincerità nell'interpretare l'intenzione de­
gli elettóri non è, pur troppo.'linà'virtù'•ge­
nerale e sicura. Ci sono i sottillzzatori, ci sono 
quelli a cui preme soprattutto, per non dire 
unioamohte, di servire agli interesi)! del par­
tito, Oa cui non ripugna persino l'assurdo, 
pur d'arrivare al fine desiderato. 

É dunque da savio lo spegnere, con dlspo-
siziciii tassative, la giurisprudaiizi fallace, se­
condo la quale a delle schede cho non dicoó 
nullo, o che contengono — e se n'ebbero molti 
oasi — scherzi ed ingiurièj'si concedo d'entrare 
come agenti nella convalidazione dello elezioni. 

A tale proposito, noi, fino dallo scorso anno, 
parlando dell'elezione del quarto Collegio di 
Milano, invocammo una leggina, breve breve, 
che liraettesse sulla buona via, e impedisse 
per l'avvenire d'esoirne. Non possiamo, per 
conseguenza, che applaudire all'iniziativa del-
l'ou. Torrlgiani. ^ i 

Però le nostre aspirazioni ilon flnisoono qui. 
CI sono gli errori d'ortografia. Gli eri ori 

d'ortografìa? Sissigaori, gii eirori d'ortografia; 
;i quali, poveretti, vengono spasso obbligati a 
far da complici nei piccoli artifici elettorali. 

Ci spiegheremo oon un esempio ; e giacché 
abbiamo accennato al quarto Collegio di Mi­
lano, restiamoci. Dn tale — uno di quelli, 
forse, a cui il famoso art colo 100 aperse l'ac­
cesso all'urna fatale ^ sciive • Avv. Bassano 
Babbi; ed ecco i fjutori dello Zavattari af­
frettarsi ad esclamare : « Gabbi non è Gabba : 
dunque l'avvocato Bassano Gabba si contonti 
d'un voto di mono.» A loio non impoitacbe 
non esistano avvocati Gabbi o cho nessun al­
tro avvocato SI chiami Bassano ; a loro ' uon 
impirta il sapere che chi sbalzò di seggio, 
con serafica ingenuità, la lettela a per sosti­
tuirle la lettera i, non a'iagannava sulla per­
sona che intendeva mandar a li'gifi>iaie. Gabbi 
non è Gabba, e basta, hono pueiilità, pueri­
lità misero j ma talora, por la malizia o per 
la bonarietà di molti, es^o producono effitli 
contrari alla giustizia, e vanno comb.ittuto. 

Una piccola aggiunta al progetto Torngiaiu 
In CUI SI dichiarasse che lo inesattezze del ge-
iieie suindicato, tali cioè di non generare 
dubbi som sull'identità del candidato, si hanno 

Il millenarìff d'Ungheria 
Noll'Uuno lOorrpnte l'TJugheiia festeggiali 

milleEimo anniversario della sua esistenza 
come Stato a sé. 

La Nazione ungbarose coramomoror|l taio 
fausto avvenimento con una sene di festiyiti 
che prlnclpieranao in maggio e si chiude­
ranno in novembre. 

Ogni comitito, ogni città sta orgauizzando 
della manilestazioni patriottiche:: da per tutto 
con creazioni artiatlcho, umanitarie,, e utili­
tario si vuol fissare e perpetuaro il ricordo 
della festa nazionale. 

V Esposizione ' nazionale sarà il centro 
delle foste milionarie : essa avrà lo scopo di 
nichiamare i principali avvonimenU. del glo­
rioso passato e di mettere innanzi agli occhi 
(Ji tiitti le forze che assicHinano 1" esistenza 
della nazione ungherese por un altro mille­
nario. 

La serie dolile foste Incominoierà coU'iDan^ 
guraziohe deJ nuovo Panata/mento, il monu­
mento architettonico più imponente dell' Un­
gheria. 

L' edilizia veramente non sarà eompiuto per 
quel giorno: non saraano' completi che 1' In­
grosso prtacipalo e la grande sala delle se­
date. 
' La aeeaa della cerimonia sarà straordinaria 

perchè avrà per corsice un monumento che 
costa sedici railloni dì fioflDì oche è pròbiì-
mente il Parlameóto più sontuoso di tutto il 
mondo. 

Allo scopo poi di fissare il ricordo del MiK 
lerario sì innalzerà in fondo sW'avenue An-
drassy- on Arco M trionfo, una specie dì 
Pantheon In memoria di tutti gli eroi vitto­
riosi; di tutti gii uomini eminenti della pa­
tria. 

Inoltre statue e monutnenti in bronzo o in 
m'artno veri-anno innalzati sa tutti i punti 
storici del paese, ^jPusztaszer, Munkaés, Ko-
losvar, Gyor. ìpi-a le costruzioni mojumen'-
tali, la cui inaugurazióne si compirà'durante 
(e feste dei Millenario sono da Segnalarsi: il 
Canale delle Porte di ferro, opera gran­
diosa «e importante che l'Ungheria offre al 
commercio universale:;' 1 due nuovi ponti 
sul I)anubio;',U.ipiano 'regolatore dì Buda­
pest, il nuovo Palazzo di giustizia, il liuóvo 
Palazzodeile Belle Arti, del Museo storico 
delle B<s'le arti, infine l'upertuia di' cinque, 
cento niMve scuole primarie nelle varie re­
gioni idei paese., . : • 

Queste in' complesso saranno le feste della 
Ungheria.oflleiale, 

Ma non è tutto. 
Tutta,una serie di Congressi inlornazionnli 

si svoìgotà: in conferenza interparlamentare, 
congressi internazionali della storia dalle: belle 
arti, della stampa, e dei towristeSy degli 
atleti, dei minatori e, dei metallurgici, ecc. . 

In quanto s^ì,, Congressi nazionali, orga­
nizzati, il loro,numero già oltrepassa il cen­
tinaio, imperocché tuite le associazioni, tutte 
le corporazioni,che lavorano nei vari! campi 
della scienza, dell'arte, dell'agricoltura, del 
commercio, dell' industria, vogliono muoversi 
e contarsi in jjna grande sfilata di tutte, le 
forze vivo delia patria. 

Ricordiamo ancora il progetto dì Paul 'Vagò; 
un grandioso ^corteo storico cho ne&sun paese 
del mondo ha saputo mai organizzare. 

Sarà una specie di panorama Mvente com­
posto di elementi di una \ariota incompaia-
bilo, per tipi, per fìgurp o per colon, un pa­
norama entro il quale lapidamonle si vedrà 
tutto la '•tona ungherese dipci volte secolare. 

Insomma la tosta dal Millenario agiterà nel­
l'aria tutti i ricordi del glorioso passato di 
quella gloriosa a simpatica nazione, e metteià 
la evidenza*^tutto le siie lui'ze da applicarsi e 
svolgeisi luògo una pace operosa. 

(NOSTRA, . COBRISPONDMA) 

A r r e , 2 9 . — fliorni sono quando vi scri­
vevamo ohe a Sinilno dì Arre epa desidera­
bile e desiderato voDìs^e eletto il aig:, Garbin 
ffl-ancesoo, il panaiero nostro rispecchiava 
qiUello dì tutta la popolazione. 

La votazione segreta in OoBsigììa Comunale 
del 27 u. s. diede ben diversi risultati, e le 
influenzo chlesastlohe, essendo IL Garbin di 
opinioni troppo liburali per questi• paesi, eb­
bero iì sopravvento. , , . 

Ci spiace avere-così compromesso il nome 
di uu caro amico., che non volevai assolata-
monte essere, portato ad un posto:che: tutti 
gli designavano, .0 non credevamo corto che 
1 padri coscritti del nostro paòso desaerotale 
smontila al sentirnonto genorale. 

Ciò che non à oggi potrà però, esser do­
mani, 

E in'ubbie frattanto ohoiljsìig. Qarbin, 
checché se ne,dica e voglia, resta e resterà 
sempre capo della maggìoisanaa, attuale nel-
l'amminlstiazione comunale diiArre» e quelli 
che gli fecero, Wficohetfo non innalzino troppo 
la crosta per la vittoria insperata - potrà es­
sere cho Ibeoi presto ossi domandino la ,vesa a 
discrezione.. doit. Fauslus 

CRONACA DELLA CITTA 

La Pubblicità 
E C O N O M I C A 

di AJ" pagina 
a cent. 3 la parola 

è di un'elBcacifi 
e comodità • 

INDISCUTIBILI' 

U I to -Osca r a V e n e z i a . 
Notizie da Roma annunziano la prossima 

visita, oh» 11 Re Oscar III di Svezia e Norve­
gia sta por fare,a Vene»ia. 

Ariiiverebbe colà il giorno 2 aprilei prove-
n ente dalla linea di Verona. 

Sarebbe quindi di passagg o anche per la 
nostra Stazione ferrenana. 

- A 

S o c i e t à d ' I n c o i f a g g i a m e n t o . 
L'altro ieri ebbe luogo l'annunciata AssenK)-

blea generale dei soci della Società d'Inco­
raggiamento e del gabinetto di lettura per la 
nota quegtmne del' trasporto della sede in al­
tra località. 

Dopo letta la relazione dell'egregio segre­
tario sig. avv, Giuseppe Vitarbi, l'Assemblea 
all'unanimità decideva il tiasporto della sede 
nel nuovo palazzo al Gallo. 

L ' a s s e m b l e a (Jella £(ocietà d i T o r n i . 
Ieri ebbe luogo l'assemblea generale degli 

Alti forni ed acciaierie di Terni nella Bade 
della Sieietà 'Veneta 

RIUSCI numeiosissima per intervento di a-
zionistì. 

Presiedeva l'adunanza il senatore Vincenzo 
Stefano Breda. 

Il presiiieiite comunico agii intervenuti gli 
ottimi risultati verificatisi nelì'ultìmo eserci­
zio, cosi da permettpre la distribuzione del 
dividendo in Uro 20 per ogni azione, superio­
re di lire 5 al dividendo dell'esercizio prece­
dente. 

Dopo letta la relszinne approvata all'una­
nimità, SI approvarono pure 11 bilancio od II 
dividendo, 

In fine di seduta furono riconfermate le 
cariche sociali. 

Il iisultato finale del bilancio veramente 
lusingbiero torna di loie per gli egregi ain-
miriistiatoii a dà scuro affidamento di un 
lieto e prospero avvenire per l'importantis­
simo •^tabilimeuto. 

Non luogo a p r o c e d e r e . 
La Camera di Consiglio del Tribunale pro­

nunciò l'alno ieri non taiòi luogo a proce­
dere contro il sig. Qiusoppe Stoppato per il 
noto processo intentato dal nostro Municipio 
per la pretesa sostituzione dì cemento nella 
costiuzìono dello tombe al Cimitero. 

E noto ai lettori che il procosso incomin­
ciato mesi addietio aveva sollevato molto ru­
more e che tu rinviato airultiino momento 
per una nuova ist iul tom. 

La decisione testé presa dal tribunale ha 
pi edotto ottima impressione. 

Bas i l ica de l S a n t o . 
La predica de 1' altro giorno, nella Basilica 

del Sant'I, fatta dal padre Alessi, sull' argo-
raouto : L'educazione degli operai, ha im­
pressionato vivamente il numeroso pubblico 
degli ascoltatoli. 

L'aloqueiite paiola dell'oratore, le sue ar­
gomentazioni vivan-ente persuasive coramo.s-, 
aero piii volte gii .istanti. 
1 Alla fine del discorso il tempio echeggiò di 
jpp'auEi e battimani. 

«*. 
L 'Arc ivescovo di U d i n e . 
Lejigosi noi Qiomaie U Udine 30 marzo: 
i( Sabato s:oiso abbiamo riferito che con 

molta probabilità sarebbe stato nominato ar­
civescovo di Ud n:) il vescovo di Padova mon-
siguor Oaìiegati 

La notizia stessa In troviamo oggi sull' A-

«iriaHoo,. mandate dal suo oorriBpsBdéat»- Su 
Padova, ili quale aggiungo che a vescovo, di 
quella città:'Sai-ebB9 nominato nionsi Zàmbur-
lini ora vescovo- di Concordia (Por*ogru«r8)„ 

La noi»ioa di moos. Callegarl sarebbe eer-
tamento bone accetta, poiché son note a tutti 
0 la sua bontà' e lar sua intolligonia-. 

Il corrispondente da Udine doli' Adriaiiea-
scrivo ehoqiji le generali simpatia sono con­
centrate ini.mons.. Antivari, eri è verissimo, » 
aoì,siamojoonliii,pienamente d'auoerdo... -•• 

Ci si dtee> però'olle l'Antivari non possa es­
sere chiamato a sostituire l'Arcivescovo Ba-
rengo pof» ragióni''Sho a noi non senonote. 

Forse i i colleghii del Cittadino- potrajin» 
dirci qualche cosa». 
" Appena-lotta questa nota, noi ai siamo' na­
turalmente affrettati ad assumere in&rma-
zioni in proposito/ e da esse, a . tu t t 'oggi . 
nulla cl;ìrisulta di positivo sui oambiamenti 
accennati .dal'foglio udinese. 

La Sinttnello/, «he si pubblica in Padova, 
finora non uè ha detto una parola. 

Conies'ionzai a T r i e s t e . 
Abbiamo ricevuto il seguente dispaccio: 

Trieste, Sii ora tO a. 
«Ferdinando Galanti lesse artisticamente Ieri 

sera nella sala .della società Mmsrva su Gia­
como Leopardi. 

Geniale conferenziere accolto fin clal primo 
apparire con viva simpatia ed « interrotto ri-
potute volte da fragorosi applausi di uditorio 
eletto,, numerosissimo.» 

Congratulazioni vivissinae alipcof. Galanti. 
A 4 

&ssoc taa lone 1 8 4 8 - 4 9 J 
1 soci sono invitati alla sodo della società 

domani !• aprile alle ore 9 e mezza, per pren­
dere parte' ai funebri del sooio testé defunto, 
Marco , F o r e s t i . 

H a O'VO g i g a n t e s c o . 
È esposto nel negozio dhOabbiani Basilio 9 

Cornp,, a S. Apollonia un ovo gigantesco, eoa 
lavori 6 fregi alegantemente riusciti. 

Il nuovo negozio, quantunque minuscolo di 
proporzioni, ha già dato in pochi giorni sag­
gio di eleganza e di. . buon gusto, giacché 
ohi fa acquisti colà coB&rwa che i generi 
sono di eccellente quanti. 

Non consigliamo i buon gustai aij acqui- | 
stare quell'evo, ohe pori sé stesso costituisce I 
li principale ornamento della pasticceria : i\- , 
Clamo soltanto agli amanti,delle ghiottonerie ' 
di dal e una capatina da Gabbiani Basilio; tro-s 
veranno da accontentare i loro gusti e prove­
ranno se lo vogliono, tutte le più deliziose (tofr • 
cezze di questo mondo. 

*** . 
L ' i n c e n d i o di ie r i s e r a , ' 
Ieri sera verso le ore 5 e mezza c^uss. la , 

fermentazione del fieno, inanifestavasi un in- 1 
cendio nel locale ad uso scuderia in iJia Fai- | 
cono di propuetà del sig, Giuseppe YisentmI | 
conduttore dell'albergo della Stella d'Oro. l 

Accolsi 1 pompieri questi in meno di un'or» ! 
avevano domato il fuoco. ^ 

Il danno è molto limitato ed il danneggiato i 
è assicurato. • 

Sul luo?o SI recarono gli egresj aeseasorl 
Paresi e Valvasori nonché guard e di P, S. a l 
Municipali. 

*'* ì 
U n Incend io . i 
Alle ore 2.30 d'oggi ì nostri pompieri par- | 

tivano, col macchinano da campagna, per un i 
grosso incendio scoppiato a Volta Barozzo. j 

Mancano i particolari in proposito. | 
I pompieri si ciede che saranno di ritorno ) 

dal luogo dell' incendio verso la ore 6 di que­
sta soia. 

A domani quindi la relaaìone, 
«'» 

KaHlca . 
Neìle ultime ore d'iaii, poco prima del , 

tramonto, l'orzzonta si è improvvisament» 
rannuvolato per l'infuriare d'una raffica, oh» 
pareva l ' ira del demonio: nubi biancastre, a 
forme strane, correvano veloci coprendo oo" 
me veli immani lo strato nerissimo d'altrUj 
nubi. 1' 

Per brev'ora la raffica turbò l'aere furio-! 
amento, facendo abbassare di qualche Uue»^ 
la temperatura. ij 

In bieve il fenomeno è cessato, la nott« fu 
relativamente tranquilla, ed oggi fa serenò," 
ma fresco. , . il 

i • * . • ; - . ,̂  

' ^ A l l ' I s t i t u t o a n t i r a b b l c o . . 
Furono ieri' ricoverati al locale Istituto Aa» 

tlrabbico tre individui perchè morsicati d«| 
cani sospetti idrofobi. 

Uno è certo Paccàgnella falegname di Co-, 
dalunga 0 gli altri due un vecchio settan» 
• tenne ed un i'agazzo del vicino paese di Gran-i 
torto Padovano. • 

Al la M o n t a . ' ' 
II- Municìpio dì Padova ha pubblicato il sej 

guento avviso : J 
Si rendo noto al pubblico, che In sogaiti>;| 

lavori resisi necessari al passaggio a l,V6ll| 
della ferrovia eslstonto sulla strada delir 
Monta, nel giorno 1- Aprile p. v. rimarrà i 
tercluso il transito dei ruotahill poi detto pa^ 

e ciò dalle oie !> alle.oro 18. j 

Per cambi di casa garantiti da ogni danno rivolgersi all'Impresa Generale dei Trasporti 
ISKJ^'IRXG-G C . A . K 1 I L 1 O Via Selciato dei Santo 436S (Palazzo Woltemborg) 
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O n a s e n t e n z a d i C a s s a z i o n e . 

Un cittuiiino, quando i ioe?6 iii?Ho J a un 

ufficiale ai P . S. di récaftil in Uffldlo pe r af­

fari olie'lO rigtfardano, può riflutiirsi? 

L.a risposta a ra dubbia. Ora ùria sentenza 

ella Cassazione, in data r ecen te (presidente 

senatore Canon ice) afTerma che sì rende con­

t ravventore a l l ' a r t . 434 del Codice penalo il 

cittadino olle non o t t e m p e r a ' a l l ' i n v i t o sopra­

detto. E la petia è: a r r e s t o ; s i n o ad un mese 

., 0 ainineniia da L. 20 a 300. 

' »"» 
C o D B i g l t o p r a t i c o . 
Lavatura delle stuoie per pavimenti. — Si 

adoperi una soluzione ca lda di acido pirico. 
La stuoia plglierà una bella t in ta dora ta di 
paglia, ' 

Macoìiie d'unto. — Dopo la benzina si p r o r a 
« fregarle con un panno imbibi to di solfuro 
di carbonato . ' 

. ' . • 

P e s i © m t s n r e . 
La Gazzetta UfftGiale ha r ecen temen te pub-

"bllcato il seguente decre to ; 
«liO misure di capaci tà di ve t ro per liquidi, 

oltre elle nel modi stabiliti da l l ' a r t . 56 del r e ­
golamento 24 marzo 1892, n . 200, pot ranno 
anche essere bollate a caldo, a l l ' a t to della fab­
bricazione, ferme restando tu t t e le iiltre di­
sposizioni del regolamento stesso. 

1 bolli di forma o dimensioni, come da spe­
ciale tabella, e foggiati in guisa da ada t t a r s i 
al eolio od alla pare te delle misure , dovranno 
contenere: a) lo s temma reale nel cen t ro - 6) 
il numero cara t te r i s t ico dell'ufficio a sinistra 
dello s t emma - o) il n u m e r o di matr icola del 
veriflcatore che eseguisce la veriflcazione, a 
destra dello s t emma - d) il nome della misura 
sotto lo s temma - e) la marca di fabbrica so­
pra lo s temma, f 

A l l ' O s p e d a l e . 
Fu ieri medicato al nostro ospedale civi le 

il ragazzetto Sohiavon Antonio, d 'anni 6 l i 2 
perchè men t r e ginocava sulla s t r ada provin­
ciale i'di Voltabaroszo fu acc identa lmente ìn-
vestit'o da un ca r ro pesante , r ipor tando delle 
lesioni alle gambe ed al la tes ta . 

. ' . 

B o l l e t t i n o d e g l i o g g e t t i t r o v a t i 
a deposiiat! 'presso 1' Economato, , municipale. 

Per la prima volta 
Una catena con ciondolo contenente r i t r a t t o 
Un biglietto del Monto dì P ie tà . 

Per la seconda volta 
Una spilla d 'oro da donna . 
.XTii por tamonete , 
Un.d isegno (Mappa). 
U n bigliétto ili S ta to . 
Bigliétti del Monte . 

. ' . 
P e r D n l r e . 
Al correzionale. 

Presidente : — Accusato , dopo ave r spo­
gliata la vostra vi t t ima, voi siete fuggito 1 

Accusato : — M a , s ignor presidente, io 
.credo che lei avrebbe fatto lo stesso I 

S T A T O C i v i l e D I P A D O V A 

Tomain riliisc|)|le ili Francesco orlolaim con l'»;!giri Pa-
siliia fis Filippo lavliniliiia. 

MiMiJilloii Amadio di naviiln villico con Kavaron Luigia 
fu Anlonii) villica. ., . , . 

MOKTI. • IloBiioli) Angelo fu Anloiiio anni 92 bandaio 
vedovo. i - . : 

l.'ini'llil Ila! Multo Anna fu Micticlo anni 91 casalinga 
vedova. 

1)0 Claricini Angelina di ÌSicoli'i mesi 4. 
l'inalo Mario di Fmlcricn mesi 5. 
Surentt Adaliiisa di Slefano (liorni 11. 
tJiacon Angelo I» Antonio anni .6 [alegnanìia eclilic. 
tjei'esitì Carlo fu tliacomo anni 63 iimialore eoniugalo. 

di Padova. . 
Agosliiii Napoleone di Piolro anni 16 villico celibe di 

Novfinta Padovana. 
Zana lleccon Virginia fu Cosiamo anni 32 villica ".oc 

ingala dì Loi'eggia. 
Dollcllino del 23 

NASCITE. - Maschi 6 - Feiiimine S. 
.MOIIT. - Mason Elvira di Emilia mesi S. 
lionato l.uiEii lu Anioiiio anni 7fJ calzolaio vedovo._ 
nanicli Gobliato Maria fn Luigi anni H villiea coniug. 
De Prai l uigi fu Matteo anni tiì capo conduttore fer­

roviario vedovo di Padova 

S P E T T A C O L I " D E L G I O R N O 

Panorama liiternazionale 
AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 
aperto tutti i giorni dalle ore 10 alte 23 
Questa .settimana : L a F i e r a d i P a r i g i 

i602 

X . 

Biprapìa Stati Uniti 
E c c e n t r i c i n a p o l e t a n i 

MANZONI UGO Maestro Concertatore 

Q u e s t a s e r a g r a n d e N o v i t à 
; Ingresso Cent. 2 5 compresa la sedia 

llolleliiuo del Id 
NASCITE, - Mascbi N. 8 - Femmine N. 4. 
HATUbMONI. - Tesi! Egislo fu G. B. negoziante con 

Cera Giuseppa fu Antonio possidente. 
siasperolta Agostino di Eugenio macellaio con lììallo 

Ciulia di Anloiiio sarta. 
MORTI. - BrunazKo Pietro di Vittorio anni 10. 
Ternii tuorli Viuoi'ia. fu dlenodelio aiini £Ì9 possidente 

vedova, • 
liison Giacìnlo lu Giacomo anni 79 villico coniugalo. 
Orcio Giovanni d'Ippolito anni 17 cuoco celibe. 
l'aniKzolo Luigi fu Giuseppe anni 31 fabbi'o coniugato. 
Un bambino del P. L. dì Padova. 

Ilollellinn del il 
tjASClTE.-- Maschi N, 3 - Femmine N. S. 
ìiOUTI. - llcrno Giovanni di Giovaniii anni 19 falegna­

me celibe dì Padova. 
Halimpensa Tono Teresa lu Giacomo anni 73 vljlica 

vedova di Legnerò. 
Moso Candida fu Candido anni 28 viUìca nubile di Cam-

podarsego. 
Santucci Antonio di Francese» anni 21 soldato lanteria 

celibe di Giulìanova. 
Ilollellino del 18 

NASCITE. Maschi N. 'ì - Fomminc N. 2. 
MOllTI. - lìaltagln Calerir.a lu Antonio anni 38 casa­

lina nubile. 
tìliani Fanzago Maria tu Pietro anni 41 civile coniugala 
Navarn Danieli Forlunala.fu Giuseppe anni 00 casalinga 

«odova. 
. Uba bambina del P. L. di: Padova. 

Uollctlino del 19 
NASCITE. - Maschi N. 3 , - Femmine N. 2. 
MATRIMONI.'-SabaliniAberlo fu Crescentino ingegne­

re con Prandi Coslan̂ a di Francesco possìienle. 
MOItTI. - Rainpazzo Angela fu Sanie anni 41 sarta 

Rullilo. 
Un bambino del P. L. ' di Padove 

Dollcllino del 20 
NASCITE. - Maschi N. 4 - FcniBlne 0. 
MtlllT. - Fresciani Ilorella Mnàa l'u Marco anni GG in-

•laslriale coniugata di Padova. 
lìolleilìno del 21 

NASCITE. -Maschi N, 0 - Fcmnilie N. '. 
MOtlTl - Zuanetli Danieli Elisabetta lu Angelo anni 84 

eeeitrice vedova. 
fiouiinollo Antonio ili Osvaldo mési 9. ' 
Masiera Modesta fu Angelo anni 13 villiea nubile. 
Ilarbato Meda Maria di anni iS cucitrice védova. 

di Padova. 
Ile Melo Roma Teresa (u Giovanni anni 05 beilestanle 

vedova di Cologna Vcnebi. 
nolbdliiio del 28 ' 

NASCITE. • Haselii 0 . Fcminioc u. 
MATillMONl. - Limenlani Masn Attilio inipiegolo 11. V. 

ai Israele.con Fui Amelia di Saiiinel inscgnanle 
Marcon Giovanni fu Antonio contadino con Onaggio 

Colomba ili Giovanni cuiiladimi. 
Tmiello Costante in Luigi villico con Fuiian Emma fu 

valeulino vitìica. 
.Saloiaso Antonio fu Sante crivo'lalnra con Zarpellon 

I eresa tu Oaspai'e diunesliea. 
'li*na. .Isidoro di Cadano conladino con Pavan liegina 
''einenico contadina. 

.lallicr Luigi di Filippo villico con Missaro Maria di 
' leiro villiea. 

Coppiere Giudiziapia 
CORTE D'ASSISE DI • PADOYA 

—cosopoto»— -, ;. . ',. •. •,; 
Sappiamo che nella prossima sessione che 

comlncierà il giorno 14 apri le p . v . , presso 
la nostra Corte d'Assise, si discuteva, fra gli 
a l t r i , Il processo svolto mesi atldìstro a Ve­
nezia cont ro 11 commesso del lo t to Cappello 
Ricoiotti , d 'anni 20, addet to al banco N . O d i 
quella c i t t a . 

Il Cappello e imputa to di aver a l te ra to l ' im-
pqi to della somma di una bollét ta. 

Alle Assise di Vunoci.i lu coudanndto a 3 
anni e mesi 5 di rec lus ione. 

Il difensore avv. Musat t i r icorse pe r vizi di 
forma iu Cassazione e questa cassò il procosso 
e lo rinviò per, :un n u o v o - d i b a t t i m e n t o alle 
Assise di Patiova. 

D u e i m p o r t a n t i s s i m e s e n t e n z e 
p e l l e r r o v i e r i 

Pochi giorni fa e ra il t r ibunajs di Milano 
ohe pronunziava una sen t enz i cpn cui r i co ­
nosceva, nei ferrovieri provenienti dalla già 
Alta Italia e passati ail'Adriatitjai il di r i t to ad 
aver gli aument i nella misura fissata d a l ruo lo 
organico di, quella ammìuis trazloue; e conse­
guentemente condannava l 'Adriatica, a pagare 
a l l ' Impiega to Marinoni la somma di L . HIG 
per a u m e n t i di stipendio apet tant igl i , più a 
portargli lo stipendio a L. 2701) annue a da­
ta re dal ! • apri le 1895 iu avan t i , in luogo di 
quello di L. 2 « 0 . 

Ora è s ta to il t r ibunale di Roma ohe , nella 
lite mossa all 'Adriatica dall ' Impiegato Mori -
noni Salvatore , ha, giudicato che, g l ' impiegat i 
provenienti dalle ferrovie r o m a n e hanno di-, 
r i t to ad ave r gli aument i di lire 300 per volta 
invoca di quelli di lire 150 ricevuti dalla, So­
cietà, nonché a lavorare n o r m a l m e n t e , sè t te 
o re a l giorno in luogo di ot to :qre come (u 
loro imposto dall 'Adriatica fino dal 1886. 

ULTlMO^IiRiHl 
Hi Marzo 

t o Prelettiire 
Confermasi che il raovimonto nelle Pre-1 

fetture sarà più ristretto di quanto coinu-1 
nemento si credo. 

,X ^ 
:; Si" parta di una nota'diplomalioa (Iella 1 
Rùssia, d'aècordtì co! governo della Re­
pubblica francese, per un'azione romune | 
presso il Ketìivò d'Egitto. 

y|-|iiTio Dispaccio 
• A l t r o a r r i v o d i feriti a N a p o l i 

Napoli, ."il 

È ar r iva to oggi proveniento da Masiaua i l 

piroscafo Umberto l. con a bordo duecento 
sett i inta riialati, e t ren ta foriti. 

I malat i furono t raspor ta t i nella Caserma a 

Pozzuol i ; 1 ferit i al l 'Ospedale della Tr in i la a 
Napol i . 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Sdelctà AaoBÌma por AiÌo»i 

l à FONDIARI! (Incendio) 
Autofìwat» con E. Doorsto 6 Aprito 1879 

S i t u a / J o n e a ! 3 1 
I Capitale sooislu, intorAmoato versalo L. 8,000,0(}0. -
\ SiBorTO dirorse . . . . » 1,877,027.27 
I €atiKÌO!ie prestala dagli Ammin. e Dirclt. * SOSiQOO.— 

CanzioMfl prostata al II Governo . s 89,542.— 
Valore dei Falbricatìposaertiitì nel Regno « 5,33tl,HG2.44 
Maini garaiitiU da ipotoehe . . i l.fiBfi,306 18 

ryalorì la Uen'ì. Oone. U. 8 Tit. di Stalo » 4,019,0^8.40 
Vtmì in portafoglio. . . » 14,9S9,KS512 

Indennizzi por danni prodotti da inoondlo, scoppio del 
gas, dol fulmine o dogli appareoohl a vapore. 

Asaicnraalon! npeoiall militari 
per gli Unciali del Regio Esercito di tftrra e di mare 

KRBO seguono l'Assiourato in qnalauguo sua residenza 
senea bisogno di alcuna dicltiaraziouo. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA ' ' 

Giorno 1 Aprile 1898 
a m e / . z o d l v e r o d i P a d o v a 

T e m p o -ffledio di- P a d o v a ore 12 m. 3 s. -ii 
T e m p o m. del l 'Europa C. ore 12 m. 16 s. 15 

O s s e r v a K l o a i m e t e o r o l o g i e l j e 
s e g u i t e al l 'a l tezza di m e t r i l^ dal suolo e di 

metri So.y dal livèllo medio del mare . 

3Q Marzo. 

. l iaromotfo 'a 0' m . 
T e r m o m e t r o centigr 
Tens ione v a p ; acq . 
Umidità re la t iva . , 
Direzione del ven to . 
Velocità del vento 
Stato de l cielo 

Dallo 9 del 30 allo 9 del 31 
T e m p e r a t u r a massima = + 14.6 

a minima == + 4.8 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

Dalle oro 9 allo 30 del 5 raill. 0 .2 • 

Ore ,t Ore 
,^9 ,t .mr •umams» •lasasxa toBBsana 

•rks.'S 7I56 7I184 
(- 9.1 + 14.3 

8 4 
+- 9.0 

ì l . 3 ' 
+ 14.3 

8 4 4.5 
50 20 52 

NW RK SSE 
6 9 9 

misto misto misto 

Pado«a, tJI matztf 1S9S. 
PaiTÉga 30 

Idasf 3 Ó]0 geEp= 
Idem 4 \\^ 0̂ 0 
Idem ìtal 5 Ŝ O 
Ciambio B. Lendra 
OoQCtolidati inglesi 
ObUigaiìoai lomb. 
Cambio Italia 
Rtsndìta f̂urca 
Banca di Î àrigi 

9b.40 

109,7& 
87,65 

Rendita.; contanti',.' 
Readita per fine 
Banoa G^norale 
Credilo mobiliara' 
Aaioni Acqaa Wa 
Axioiiitmmebiliara 
Parigi a 3 mM =:=,-
Parigi a 8 mesi -",,=--

M i l a n o 30 
Rendita it. oòtìtànti . — ,— 

» " flnfl • •;• * 90,47 
Aiioai Meditèrrasea KOS.;:::: 
Lanificio Rossi —.=«. 
Cototììflcib Cantoni ^.~ 
Navigaiàoas gonerale 808 .=1 
RaffiQerift Znccbeiì at.9,— 
Sevvoniiioni - , 
Sooietà.'̂  Venata — , - -
ObbligaBÌc>;i raerid. — 1 ~ 

9 nnoTB 3 Oio —,,--
Francia a vista ri>9,dS 
Biindra.^ 3 mòat a7,72 
LfirlÌBo a vista I8E>,4B 

. - V e n e z i a 30 
Rendita italiana 90,7S 
Asioni Banca Teneta IQS,— 

» Soo, V«a, L. \\%~ 
. »-''*Cct. Yeiiei. 287,— 
.Obblig.' proBt. vene». 24,50 

F i r e n z e 30 
Rendita italiana. 90,3!> 
Cambiò Londra 87^35 

. Francia 109,87 
Axioni F. M. 0 8 6 , -

» Jdobìl. ' ™,z= 
T o i ' i n ó 30 

LA. VA^HIETA 
L e G a s s e d i r i s p a r m i a i n F r a n c i a 
Alla fine del 1895 esistevano in Francia 544 

Gasse di r isparmio con 1140 succursal i e i uf-
floi ausiliari sparsi in ogni punto dellO' S ta to . 
Il credi to dei depositanti presso di esse era 
rappresenta to dalla somma di L. 3,394,778;302, 
in aumento di 108: milioni sul 1894. 

Quella grossa cifra di r isparmio depositata 
presso le Casse, è divisa in 6,449,218 l ibret t i , 
ognuno del quali rappresen ta così iu media 
L. 523,30; e, ragguagl ia la alla pnpolazione, dà 
L. 83,43; per ogni abi tante . Si oaloola un de ­
positante ogni 5,95 abilaut i , o s s a 168 deposi­
tanti per ogni mille abitanti , e 12,20 deposi­
tant i ogui chi lometro quadra to di auperflcle. 

Nel 1894 la media dei depositi per ogni li­
bre t to non era ohe di lire 519,28, la media per 
ab i tan te , di lire 85 ,71; si calcolavano 11,97 
depositanti per ogni cliiioraetio quad i a to di 
superBoie, e 166 depositanti pei o^ui 1000 a-

'bl tant i . 

Anche in F ranc ia il r isparmio presso le Gasse 
liosliiutte a raccoglierlo e farlo f ru t t a re , sì va 
accrtisceudo , .. 

BendUa costanti' 
• fine 

Alisiii Fnn. Mslit. 
> » Mer. 

Credito Mobiliare 
. l̂ iftsiQDUle 

BsBoa di Torino' 

S0.15 

66»,— 

7«i= 

Sconto SIC Oi© ani premio accordato agli Enti morali 
Sinistri pagati in Ili owrcid L. a2,nH,03I.IO. 

lA mmm\k (Vita) 
fAnioriazaln aon R. Decreto iÒ Moggio ISSà 

D i c o m l ) r e 1 8 9 4 
Capitale soetalo, di oni mata versato L. 88,000,000,— 
RiBcrTO diverso e coati degli Assiciwati » lfi,Iil8,488.0l 
Cauziono prestata dagli Aramln. o Dirotti» 9116,850.— 
Cauziono a fav. degli Assic prostata al Gov. 6,026.iì3l,S8 
Valore do! faliliric. posseduti nel Ilegno » lll,r>li3,IS15,B7 
Mntui garantiti da inoteolio . > S,841,070.80 
ValoriiiiRona.Cons.lt. e l i t . distalo » !l,a87,08l.m 
Prestiti agii Assicnratl . . * I,741,t73.16 
Capitali in easo di morte od in eaoo di vita. Boti, Ren­

dite Titalisio iinmedìato o dlfl'orite t'enBloni. 

Contratto non deoadiblle ed inco ostabllo 
Garanzia por i rischi di guerra, ducilo, v ggio, guìoldie 

involontario, Restitnsicue del pagato, { ù gì'interessi j 
in caso dì auioidio volontario. Proat li su Poli«o. 

Pattoclpaslono 80 OiO dogli utHl .agli AssloiKall. 
Indennizzi e Capitali io caso di Disgrazie Acoidontall 

L e s u d d e t t e C o m p a g n i e l i a n i l ò a s s u n t o d a l 1 . L > i B l i o ~ i 8 9 5 l a G e s t i o n e 
d e l l a S p e t t a b i l e S o c i e t t \ i r A . H t V - E L V E K l A . Z U a i O O 

S e d i S o c i a l i i n P i r e n z o - A g e n z ì a G o n o r a l o I n l » A D O V A , p i a z z a d e l l e I 5 r b e , 
c o n i n g r e s s o i n v i a F a b b r i a l N . 3 6 0 , p r i m o p i a n o . 

R a p p r e s e n t a t a d u i s l g . A v v , G . N I G O I ^ I N I 1215 

Tunisino' nlievo 
Egiziano 0 OiO 
Rondlta snghero^e 

101,03 
1II5.IÌÌ 
82,40 
»5,90 

103,15 
368.80 
8 7(8 

608,-, 
!.OÌ,BO 
Bit,25 
,II13,U 
sa iii8 Rendita apagnuola 

Banca Stiisto Pirljl 
Banca Otiomatia B91,S1! 
Credito Fondiario 633,= 
Asioni Sneii" S2C2,-
Asionì Panama - ,— 
Lotti turoU 116,87 
Ferrovie merìdidnall 5!lB,=: 
Prestito rasao OS.flB 
Prentito portogbeso Si) B[8 

V i e n n a 30 
Rond. in carta 100,7 li 

. ' in argento 100,«0 
> in oro l! t .40 
B iq coi-©aa 101,68 

Asiool della Banca 989,= 
. Stai), di ored. S7G,26 

I o n i » 120,511 
Zoochlnl Imp. 5.65 
Napoleoni dVo 9,SB,= 

' B e r l i n o 30 
Mobiliare — ,— 
Anstrlaohe 235,45 
Lombardo 41.10 
Rendita Italiana 83,00 

L o n d r a 30 
Inglese 103 8[ 
Italiallp 82 7[* 
CimWÒ Frano'» 100,1)8 

' i i Oermanh 135,4^ 

F . BELTRAME, Dire t tore 
F . SACCHETTO Propr ie tar io 
L E O N E A N G E L I ' S o r e n t e resp . 

ialattie delia pelle 
. E VENEREE 
n Dott. :p. PPABBIS 

D i r e t t o r e d e l l i ; D i s p e n s a r l o C e l t i c o 
d à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t e ' 

iiitti i glori t i 
dalle 8 1|2 aLe 10 e imlle 14 1|2 alle 15 

HI V I A Z A T T E R E 2 1 4 3 1356 

Se i a v e t e u n Negozio d a cede re , Case , 
A p p a r t a m e n t i 0 Camere d'affit-tato od o g -
got t ì d a vondore , r i co rda t ev i che i l s ensa l e 
p iù solleci to 0 di m i n o r bpesa p e r t r o v a r a 
q u a n t o cerca to sono gli Avv i s i economic i 
del COMUNE GIOKNAUI ra PADOVA. 

ALLE 

ELEGANTI SIGN'Oai? lUDOVANK 

iarcellQ di, Parigi 
Ln celebre creatrieo 'del più vajfhi 

modoUi per le prime modiste pusrìgiue 
ò giunta ogtìl dirottamente da Parigi 
con una scelta detl« sue più squisite 
novità tu ciippolii ohe aaranno tinibili 
Martedì 31 marzo a merco!«iìS ! aprile 
dallo ore IO alla Ì8 all's^Jbergo Crosa 
d' Oro, Salone al piano terreno. 

ETTORE GAUDE 
P A D O V A - V i a T o r r i o e l i c 4 2 3 1 B - P A D O V A 

Fabbrica ieccanica di Tele e Reti meta 
per Macchine, Stabilimenti Industriali - Finestre 
- Serragli - Tettoie - Divisioni Giardini - Recinti 
stradali - Pollai e per copertura di vigneti per 
riparo tempeste, ecc. 

t di Veli di seta per buratti e tamiere perlorate 
per maechine 

Filo ritorto spinoso e Funi metalliche 
1 r >ner t r a s m i s s i o n e d l l o r z a (X d i s t a n z a 

liche 

!•. . . ! •• / DELLA D I T f A " ' 

• FUGaZZa ERNEST 
^ • • Via Servi 1074 '- PÀDOVA- - Via Servi 1074 

Ricco e variato assortimento di Stftlftó t u t t o iiovitik delle 
.imigliori Case».Nazionali ed Estere da soddisfare qualsiasi esigenza 

per. prezzi, taglio e confezione. . 1 , "-

OEPBSITO STOFFE liPERMEàBIil LODEN 
' l iat l 'orat®»'!» per Uomo, Donna, Sacerdoti, Ragazzi e Domestici 
,'j4S8«l8ne anche commissioni por sola fattura a prezzi convenienti 
- lia sunnominata Ditta è provveduta di un abile ed esperto tagliatore 

- iC-iO 

GRANDE ASSORTIMENTO - ÌENDITà - NOLEGGIO 

d e l l e p r i i n m r i e i S B a r e i i o 

V i a T o r r i c e l l e N . 4 3 2 9 - P A D O V A - V i a T o r r i c e l l e N . 4 2 2 9 

C o s r a p ì e i o . i & s s o r i i i m i e n i » . % e i B e ( i ! « o p i 

e C o p e r t u r e p e i r l ^ e l l o e i p e d i d i tmiti ì n u u m i e r i 

' ^ ^ f T* ^ O , ' ' - - ' t^-- ^ ' - - ' ^ «v* S/^ ""1 ' f ' ' v . J - T j - ' 'i" '^'^ V / ' • » ' W « ' l " > - * ' " . J * 'i'' - j - "V* 

H«a¥A SilETOEll 
ALLA 

jTìa li 
milk CAVOUR - PADOYA 

l 
1 ^ 

VICINO PEDROCCHI 
Il sottoscritto si pregia prevenire che, dopo molti anni di ser-

'vizio alle dipendenze delle Rispettabili Dille PIETRO BARBARO e 
UuiGi VALSECGIII, col giorno I5S lliiMiso p . v, aprirà un 

CON DEPOSITO DI STOFFE NAZIONALI ED ESTERE 
Nella lusinga di vedersi onorato di numerose ordinazioni, pro­

mette di nulla trascurare per rendere pienamente soddisfatta la 
sua nuova clientela. 

Con perfetta stima F e r i l i n t n u d o % a t t o i i l 

Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
Dalla nos t ra T pografia è usci ta rece i i t e inen te li nuova opei a del prof. P . G a z z a n i g a 

l<il»r® «Il .-tritmetìea e di Algelirii i!!!ei««ntare (L. 3.25) 
vendibi le presao i librai Drucker , Dragli i e presso la Tipograf ìa F . Sacche t to . 

b ' i nd i scu t ib i l e pregio di q u e s t ' o p e r a è provato dai favoi e incontra to presso gli s t u ­
denti e gli studiosi e dag ' i elogi fatti dal Ministero della Pubbl ica i s t ruz ione e d a e g r e g i e 
pe r sone tecniclie per m e z z o della pubbl ica s t a m p a . 

gB8BBmt iaM5ggeg iaB iBBBBB^B! !B!BiS !^B^!S !g«B^aq 

http://ValoriiiiRona.Cons.lt


"Per gli Annunzi moltjersi agii Oic i deliallasa ITubblicità HIÀSEISTEIN O 0 6 L I B , Vìa Spirito Santo, 182, hdova 

Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano, Via Broletto, 35 ' 
ì soli che ne posscgoono H vero o genuino processo 

PMmiati con Hiei]aglia|d'Mo o gran iliploma d'onero allo principali, Esp'osizioaì nazionali ed internniionaH 
Amaro , Ton ico , Co r ro l )o r au t e , Bi j jcs t ivo ~ R a c c o m a n d a t o da c e l e b r i t à m e d i c h e 

Esiterò «uirolicketU la Irma trasversale rlìATEUJ llìA^CA eC. ~ ConcoBsioiiorl per l'America del Pad C. 1'. HOl'EK.'Sencm 
Guard»'-sì dal le conlraHazioni 

; La Premiata Tipografìa Editrice F. Sacchetto - Padova - Via Spirito Santo 
l̂ìoiiit̂  (li lììolore a gm e riforaita di nuovi e copiosi caratteri ultima novità, noiicliè d'ini' 

jpiceo e variato deposilo di carte a mano ed a maccliina, si eseguiscono lavori di qtiialsìàs! 
genere, come avvisi di diversi formati, fatture,- circolari, indirizzi, programmi, sonetti per 
nozze e perjaorca, intestazioni su carta commerciale- e su cartoncini per professionisti,, 
partecipazioni di morie, epigraO, memorandum, iavori di lusso, opuscoli, ecc., il tutto a prezzi 
da non temere concorre'nza. 

Per pagamenti a pronta cassa si accorderà lo sconto de! 2 0|(l. 

ONE O T T I M A 'rv.v. , . . . 
CM ha carniere mobigiiate d'affittare, Case da -vendere o d'affittare, Offerte e ricerche di lezioni e di 

impieghi, Capitali da impiegare, Negozi da cedere, ecc., può servirsi delia pubbìicità straordinaria del COMUNE. 
Ogni casella di sei linee, come il seguente modello, costa centesimi 50, 

D'affittorB GRANDE CASA ,0011 giar-
dilli, cortili, adiaceu'/.e, cantine, gra­
nai, flGuderìo, rimesse, gae,«fl(iuedotto, 
telefono ~ Piazza Carolar "U. 510. 
III27 

Tutti possono inviare annunzi per la ,pi..bblicità straordinaria in TV. pagina, unendo il relativo importò 
«lincile in francoboUi aUa .Casa H X 4 L A S E N S T E I N • e VOGLEB, Padova, Yia Spirito Santo 982. . 

Officina Bieccanica a Vapore di L. Venturini » Treviso 
Fablnica ài privilegiati iotorl a Gaz e a Petrolio 

ì p iù semplici e 1 più economic i per iti consumo 

^ ^ ^ 

Ponà iti 'savaììi tffetiivi . 
730 

^ « 0 ' 

1 i 

imo 
Iseo 

J5 

'ìSOÒ' 

s 6 • s io n 
VnzzOi dei Malore e gaz l. 730 

^ « 0 ' •ICOO 
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imo 
Iseo 

J5 

'ìSOÒ' 
ssoo 

mo6 
esoo 

idem e ^elvaliò l. 
730 

^ « 0 ' •ICOO 

i 

imo 
Iseo 

J5 

'ìSOÒ' 
ssoo 

mo6 roco 
Uif&razmn di LOCOMOIHU e TlìEIIBlAWI a ^reszi rtdotli - SEME pfr ^ori dì ogni fcma a circa « 

Lire ai niefj'o gmoraiu - YETJU {i(jì,pi del llelgio j;«' £eiH u L. S al metro quadralo — SEltHAMENTl ài 
chiuswci jier JSegozi in hmicra ondulala -, l'OUPE per uso pubblico e jitivalo — POZZI a gelto continualo 
con l'uhi di faro — AVPAVLCCBIO ycr il ristaldmmilo óelVacqua stnza luoco, 'uljli^:^ando lo scapjiamento dei 
notori a {jaz nd a jiciroho, o di mìrrhme a vapori. 

Dietro neSufsta ii daiitìo schiarìmepli. ' i0% 

m Itfflff •'iMBSi 

B B R I C A S A P O N I 

SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

P a l m o l i b l e a c h e r s a n d r e f ì n e r s 
[Establisded in Liverpool in 1841) 

Makerr of soap speciali^ iidapted for each iarkeot 

provate 1' unico metodo accelerato del prof. A, de R Lysle di 
.ondra. 11 gran yalore pratico di que.sta opera lia ormai assi-

. jrato il suo successo e iiumorosi certificali dei primi professori 
Ili lingue e di privati lo attestano giornalrneute. 

L'opera sarà apprezzala da lutti coloro che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tcde.sco sfn?a essere obbligati 
u studiare la grammatica por uno o due anni. Finora non vi 
wno in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio dello lingue ni,oderne è abbastanza sviluppato, troverà eerto 
molto favore tulio ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n'iia fra di esse deile 
eccellenti) colle quali lo studeute puù imparare ogni cosa : ma in 
quanto al parlare è cosa ben diversa. 

• il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, in.segna la costruzione in un odo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa™ohe 
up fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente impararo v pu la ru 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco cbo metta in disparto i vecchi pregiudizi, può persuadoisenendanovi Dna scorsa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà 1 graddo di oompren 
Jore lo lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequento il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza rase, 
stro e t'iirmando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mattondovi la pronuncia in italiano. Per Io studio di potfei;ionamento, quest'opera è della più grande 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprio di ogni lingua, infaraiazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo rode, Roma, via del Corso, 'idi, piatto primo. 
Metodo inglese, fraucHse lire 4 ognuno ; tedesco Ino 4.50. Agginagere per spese postali 30cent, per volume. 
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La Pesca dei Merluzzi 
Le notizie da Christiania siili'andamento-della, 

pesca dei merluzzi nelle liofodi sono sfavorevo­
lissime in causa dei tempi buiTascosi che ira-
pn versano in quelle regioni. 

f,el mentre la pesca dava fino il 17 Febbraio 
nel I89J 'A milioni di pesci e ì:-!3().Ftt. di olio 
nel 1895 1 » » » 275 » 
quest'anno, nell'epoca medesima, fm-oni) pescati 
solamente •»' 

350.000 pesci con un prodotto 
di 118 Ett. di olio. 

Ne consegue da ciò che in difetto dell'olio di 
fegato di merluzzo, che sarà quesfanno carissi­
mo, altri olii inferiori e dannosi verranno posti 
in commercio sutto questo nome, deludendo la 
buona fede dei consumatori. 

La Ditta J; SFJhRAVALLO < i TRIESTE for­
nisce sempre il suo olio naturale di fegato di 
merluzzo purissimo, da lunghi anni favorerol-
mente conosciuto, senza alterarne il prezzo di 
vendita. 

Ouardars! però bene dalle falsificazioni 
Egregio sig. Seiravallo, 

Mi è gralissimo ili doverle partecipare ohe il tuo 
OLIO DI FEGATO Di MERLUZZO, da me lungamente 
ed in iiarecchi individui sperimenlato, dette sempre 
«Itimi risultati, cosi ohe io lo giudico IL MIGLIORE 
E PIÙ' PURO degli olii di merlu?io, e non suggeri­
sco altrui olio jhe il suo. Chimioomenle esaminato, 
il suo olio SI dimostrò an .he il più ricco di elementi 
iodici, dando cosi la prova materiale della sua effi­
cacia terapeutica. 

Mi co-^nralulo con Lei e distintamente La saluto 
Dott . Oiovanni Fraucescl ì ini 

MeUico-Cliirurgo 
•Vicenaa, -IO Febbraio 1893. 

L a grande scoperta dei .«- isalo 1250 

Binyiovantsce- « prolnnau la vit? l i i orea © È. .Iute 
StsblUlmenio Chimico MALESCI, Fironze. ~ 'asSi gratis jell'opuscolo 
illufltratlv". — Successo itiomlialp. Si vende m » tlls le } jtrrnuj,^ 


